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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:

· Equitalia, la società pubblica - 51% Agenzia delle Entrate e 49% Inps - incaricata della riscossione nazionale dei tributi, attraverso le "cartelle esattoriali", di norma da pagare entro cinque giorni, ha provocato, in tutta Italia, un clima di tensione sociale che raramente si era percepito così rilevante e omogeneo nel territorio;

· per attuare il recupero dei crediti e colpire i contribuenti morosi Equitalia ricorre allo strumento delle procedure esecutive quali ipoteche immobiliari, pignoramenti di stipendi e conti bancari, fermi amministrative (le cosiddette "ganasce fiscali") sui beni mobili registrati (es. autovetture), senza ricorrere al giudice, ma direttamente come stabilito dal legislatore;

· attraverso tali procedure non si determina alcuna distinzione tra chi volutamente evade le imposte da chi, invece, a causa della difficile situazione economica, è in situazione di oggettiva difficoltà;

· questa situazione ha provocato ai malcapitati senso di fallimento, paura, impotenza, disperazione, causando suicidi di imprenditori e lavoratori, costringendo commercianti a licenziare finanche i propri figli, oppure costringendoli a chiudere l'attività perché non in grado di pagare le famose "cartelle" soggette alle suddette procedure vessatorie ed ulteriormente gravate da elevati interessi moratori, aggi (fino al 9%), compensi, sanzioni e diritti vari.

· ciò nonostante, la riscossione dei tributi riguarda soprattutto i cittadini ed è necessaria per contrastare quanti vogliono sottrarsi ai doveri fiscali;

· pertanto, la problematica non è "se" è dovuto un determinato importo a titolo di imposta o contributo, bensì "come" deve essere esercitata l'attività di riscossione da parte di Equitalia (che agisce in base alla norma vigente abnormemente gravosa e penalizzante nei confronti dei soggetti debitori).

Considerato che:

· nonostante tali aspetti gravosi, ora si prevedono anche restrizioni nei servizi resi ai cittadini; 
· una di queste restrizioni è data dalle voci che si susseguono relative alla probabile chiusura degli uffici di Equitalia di Barletta; 
· l'Agenzia di Barletta rappresenta in Puglia il servizio con il maggior volume di pratiche e di transazioni  effettuate, dopo quella  di  Bari,  con sei sportelli continuamente funzionanti; 
· appare pertanto incomprensibile che si pensi a chiudere l'Agenzia di Barletta invece di incrementare i servizi e favorire il cittadino contribuente;
Osservato infatti che:
♦   il solerte apparato dirigente di Equitalia oggi si preoccupa di chiudere uffici invece di aumentare i servizi in favore dei cittadini e dei dipendenti; 

♦   gli attuali livelli sono, a dir poco, indecenti almeno sotto due aspetti: la violazione del diritto alla  riservatezza  per i cittadini e la  mancanza di sistemi di sicurezza per i dipendenti; 

· per il primo aspetto: accade, infatti, che se il cittadino si reca a uno sportello per un pagamento, nessun problema si evidenzia; se invece deve discutere di una pratica più complicata, accade che i propri dati sensibili diventano di dominio pubblico, dovendo colloquiare mentre gli altri cittadini in attesa sono seduti a meno di due metri dallo sportello presso il quale si sta discutendo. E' evidente la mancanza di scrivanie riservate per discutere, decorosamente, questioni a volte più complicate rispetto a un semplice pagamento, che non possono essere affrontate con il cittadino in piedi dietro una lastra di vetro;
·   è chiaro che i cittadini sono trattati dai dirigenti di Equitalia come merce umana particolarmente fastidiosa;

·   sarebbe opportuno che gli uffici di Equitalia, invece di diminuire, aprissero uno sportello in ogni comune, magari convenzionandosi con le amministrazioni comunali stesse, proprio per affrontare pratiche delicate;

·   il secondo aspetto è quello della sicurezza dei dipendenti: i cittadini sono già abituati a entrare in banca attraverso i metal detector; sarebbe opportuno, allora, installare a ogni ingresso tali strumentazioni, e ogni altra apparecchiatura necessaria, per dare sicurezza ai dipendenti e consentire di discutere in maniera riservata dietro scrivanie i propri problemi;
Fa voti
perché: 
· il Presidente della Giunta regionale e il Presidente del Consiglio Regionale intervengano sui vertici di Equitalia e la Direzione regionale affinché si receda dalla decisione della programmata chiusura dello Sportello di Barletta, che danneggerebbe anche i numerosi vicini centri urbani della provincia BAT, evitando di arrecare un considerevole danno ai cittadini utenti che sarebbero costretti a onerosi spostamenti;
· venga considerata urgente, al contrario, l'iniziativa di potenziamento dei servizi forniti ai cittadini e dei dipendenti, dotando e completando la sede di Barletta, già attualmente adeguata e funzionale, con l'implementazione di strumenti di maggiore sicurezza e postazioni per l'esame riservato di determinate pratiche al fine di favorire e non complicare la reciproca interlocuzione. 
_______________________________________________________

Approvato all’unanimità, nella seduta dell’11 marzo 2014; sono risultati assenti dall’Aula al momento del voto il Gruppo DA e i consiglieri Attanasio, Buccoliero, Nuzziello e Pellegrino del Gruppo Misto
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